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…Un paesaggio è cultura prima che natura: esso è costruito 

dall’immaginazione che proietta su foreste, acqua, pietre, le proprie 

mitologie, aspirazioni, desideri e forme del ricordo...  

L’incontro tra luogo, archeologia e architettura funeraria rappresenta il dato 

peculiare della ricerca. Essa tende a descrivere quella naturale dimensione di ascolto 

verso gli spessori narrativi della forme e del contesti : c’è sempre un già visto archetipo 

che precede il nostro percepire e sentire la realtà. 

Per accedere a quest’insieme di conoscenze bisogna, con “pazienza”, ricercare, 

ripercorrere a ritroso i diversi strati che costituiscono il palinsesto evocativo dei luoghi, 

riaffermando la necessità di un colloquio con l’eco del tempo, con il racconto delle cose 

e delle ragioni espressive del loro apparire.  

Alla meraviglia della straordinaria originalità si sostituisce il piacere sottile del 

riconoscere assonanze e durate. 

 


